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gli orizzonti dello Spirito
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Foglio di informazione della fraternità

Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù - Oleggio -
Ottobre 2009

…di ritorno da La Thuile
La Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, che ha sede in Oleggio e aderisce al Movimento Carismatico, sorto all’ interno della Chiesa Cattolica nel 1967, come frutto del Concilio Vaticano II, ha vissuto tra il 23 e il 29 agosto scorsi un ritiro spirituale presso l’hotel Planibel di La Thuile (Ao).

Dal 1996 la Fraternità, in estate, organizza alcuni giorni di vita in comune caratterizzati da intensa preghiera e spiegazione della Parola di Dio, affidata all’assistente spirituale P. Giuseppe Galliano m.s.c. 

Fino al 2007 il corso di esercizi spirituali si teneva presso la Casa della Sapienza di Lozio (BS), luogo che rimarrà sempre nel cuore di chi lo ha conosciuto ma che, dallo scorso anno, si è rivelato troppo piccolo per poter accogliere le tante persone desiderose di essere presenti alla settimana.

Questa volta i partecipanti al ritiro di La Thuile sono stati circa 700, provenienti principalmente dal Piemonte e dalla Lombardia ma, in buon numero, anche dal Lazio, dalla Sicilia, dalla Sardegna, oltre a rappresentanti di altre regioni d’Italia. Questi  fratelli hanno avuto modo di conoscere alcuni membri della Fraternità e le attività che vengono svolte al suo interno, tra cui il ritiro estivo, principalmente a Fiuggi, dove, ogni anno, in ottobre, si svolge il Convegno Nazionale delle Comunità Carismatiche italiane. Il prossimo appuntamento di questo tipo sarà tra il 23 e il 25 ottobre. Cominciamo, già da ora, a lodare il Signore per le meraviglie che anche in quell’ occasione vorrà operare per il bene dei fratelli e a lode e gloria del Suo nome!  

A La Thuile le giornate avevano inizio con la Preghiera del Cuore, che invitava ad ascoltare nel silenzio la voce di Dio e a entrare nel profondo di noi stessi facendo emergere, mediante la respirazione circolare e forzata, traumi e ferite presenti nel subconscio, attraversandoli alla luce dello Spirito Santo. Seguiva l’Eucaristia in cui largo spazio era dato allo spezzare della Parola che libera e guarisce. Dopo una catechesi introduttiva sull’importanza del nostro modo di pensare e di parlare, che possono influenzare in modo positivo o negativo la nostra vita, è stata presa in esame la figura di Giuseppe l’Ebreo, figlio prediletto di Giacobbe, capace di credere ai suoi sogni e di vedere sempre al positivo gli avvenimenti della sua esistenza. Si è poi parlato delle piaghe d’Egitto, narrate nel libro dell’Esodo. Per comprenderne il significato profondo, ci si è dovuti calare nel pensiero e nella cultura ebraica. Le piaghe d’Egitto sono nove, così come i mesi di gestazione a cui sono paragonate. La decima corrisponde al momento del parto che, per il popolo ebraico, coincide con l’uscita dall’Egitto e l’inizio del cammino di libertà verso la Terra Promessa. Da questa interessante analisi sono stati tratti insegnamenti importanti per consentire a ognuno di poter entrare pienamente nella dimensione spirituale della propria esistenza.  

Nel pomeriggio si susseguivano la preghiera di Lode, tipica del Movimento Carismatico, e mistagogie, atte a favorire dinamiche di guarigione e liberazione. 

Tra queste l’abbraccio reciproco, per chiedere perdono, anche a distanza, al fratello che era stato ferito dai nostri atteggiamenti sbagliati e il Riposo nello Spirito durante il quale Gesù ha potuto agire come un chirurgo che, in sala operatoria, interviene sugli organi malati per ridare loro vigore. Si è anche svolto un servizio di guarigione, durante il quale, partendo dalle ferite inferte a Gesù nel corso della Sua Passione, dalle quali è fuoriuscito il sangue che ci ha redenti, è stata chiesta guarigione, non solo fisica, ma anche dei diversi ambiti della nostra esistenza (lavorativo, famigliare, amicale…). Il Battesimo di Luigi e Zoe ha dato, poi, ai presenti la possibilità di rivivere il proprio Battesimo e di comprendere il significato dei suoi diversi [image: image4.png]


simboli. Vi è stato, inoltre, spazio per l’Adorazione Carismatica, con il passaggio di Gesù Eucaristia in mezzo all’ assemblea, e per quella personale in cappella, per una passeggiata in montagna nella giornata di deserto e per la conoscenza reciproca dei partecipanti nei momenti del pasto: a tavola, infatti, si era invitati a cambiare spesso il posto a sedere.

L’ultima sera, proprio per sottolineare che il nostro è il Dio della festa, il ritiro si è concluso con l’esibizione dei bambini della Fraternità, che hanno proposto un canto animato e dei “Quattro Santi in padella” che, molto simpaticamente, hanno riadattato il brano “Sincerità” di Arisa, trasformandolo in “Fraternità” e cogliendo tanti aspetti peculiari e divertenti della settimana trascorsa insieme. Al termine ci si è potuti scatenare con balli di gruppo e non, fino a tarda notte.

L’esperienza della settimana di La Thuile ha riempito tutti i partecipanti di una nuova carica, il vento dello Spirito è spirato forte e ha riversato il suo soffio carico di parole di Vita e di carezze d’Amore. Ancora una volta non resta che esclamare a gran voce: “Lode, lode,lode a Gesù, Via, Verità e Vita”. Il prossimo appuntamento a La Thuile è per il 2010 tra il 22 e il 28 agosto.
 Francesca
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Il gruppo di preghiera “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” di Oleggio è nato il 7 dicembre 1993 nella sala del Gruppo Missionario della parrocchia dei SS Pietro e Paolo, poco dopo il trasferimento a Oleggio, in qualità di assistente dell’oratorio, di padre Giuseppe Galliano msc, già animatore di cenacoli di preghiera di taglio Carismatico a Roma. Erano in dodici e, quella sera, decisero di cominciare a pregare in modo “alternativo”, facendo conoscenza dello Spirito Santo, personaggio enigmatico e affascinante.

Nel giro di poco, il nucleo originario divenne così numeroso da doversi trasferire, prima nel vicino oratorio di Santa Croce, poi presso l’adiacente Auditorium della Casa della Gioventù. In seguito, anche quest’ultimo si è rivelato insufficiente a contenere tutte le persone che vi confluivano; ora l’incontro di preghiera si svolge presso la Chiesa Parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo tutti i martedì dalle 21 alle 22.30 e vi prendono parte alcune centinaia di persone.

Nell’agosto del 1995 il gruppo ricevette la graditissima visita di padre Emiliano Tardif msc che, essendo confratello di padre Giuseppe, accettò con gioia l’invito ad animare un pomeriggio di Evangelizzazione nella nostra parrocchia. Padre Tardif., in quell’occasione, previde che il piccolo cenacolo di preghiera sarebbe diventato una grande Comunità, punto di riferimento per tante persone alla ricerca di Dio…

In effetti, nell’autunno dello stesso anno, a Oleggio, presero avvio le Eucaristie di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, una domenica pomeriggio al mese. Queste richiamano tante persone di Oleggio e del circondario, provenienti, soprattutto, dalla vicina Lombardia, ma anche da zone più lontane, alla ricerca di consolazione, guarigione, liberazione, di qualcosa di vero in cui credere… Oltre a questo, in tanti hanno cominciato a prodigarsi offrendo il loro servizio (canto, animazione, accoglienza dei malati, redazione del giornalino Oltre, organizzazione…) per la buona riuscita di queste celebrazioni.

Dal 2007, ogni mese, P. Giuseppe celebra un’ Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti presso il Santuario Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, che si trova a Roma in Piazza Navona. 

Nel 1995 ebbe inizio anche il Seminario per l’Effusione dello Spirito Santo, non tanto un corso per imparare qualcosa in più sullo Spirito Santo, ma un’occasione, per sperimentarne la forza e la bellezza, che si chiude con una preghiera per riattivare i “carismi”, doni di grazia dati ad ognuno per l’utilità comune. Il Seminario si tiene ogni anno, per otto settimane consecutive, e accoglie oltre 100 iscritti alla volta, oltre ai loro padrini e madrine, cioè quanti hanno già fatto questa esperienza e “accompagnano”gli effusionandi nel cammino, e agli uditori (chi partecipa ugualmente pur avendo già ricevuto la preghiera di Effusione). Nel 2010 il Seminario avrà inizio domenica 17 gennaio e sarà aperto anche a coloro che, avendo ricevuto la preghiera di Effusione da parecchi anni, desiderino rimettersi in discussione e vivere un cammino di “rieffusione”. Le domeniche conclusive di questo percorso saranno quindi due: il 7 marzo per  gli effusionandi, il 14 marzo per i ri- effusionandi.

All’inizio del 1996 il “gruppo” è diventato Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù e si è proposto di vivere il cammino carismatico approfondendo, nello stesso tempo, la spiritualità propria dei Missionari del Sacro Cuore, i Padri che operano nella parrocchia di Oleggio. Tale spiritualità guarda alla misericordia e alle grazie che scaturiscono dal Cuore di Gesù e invita ad essere Amore e a portare agli altri lo stesso Amore che il Padre ha per i suoi figli.

“Come Gesù siamo mandati nel mondo per proclamare la Buona Novella di un Dio che è Padre, il quale rivela la sua sollecitudine per i poveri e i sofferenti; e comunicandoci il suo amore, dà un senso alla vita umana”. (Costituzioni m.s.c. n°20) 

Il cammino della Fraternità sta portando nuovi frutti anche all’interno della Congregazione, proprio come aveva annunciato P. Tardif, in un’altra delle sue profezie dell’ agosto 1995. Due giovani, Roberto Ante e Alberto Folcia, lo scorso 14 agosto hanno emesso il voti di povertà, castità e obbedienza tra i Missionari del Sacro Cuore e altri tre, Andrea, Guido e Matteo, lì stanno vivendo un’esperienza vocazionale. Tutti questi ragazzi provengono dalla Fraternità!

Nell’agosto del 1996, la Fraternità ha dato inizio alle Settimane di Evangelizzazione, che si sono svolte, fino al 2007, annualmente, a Lozio (BS) presso la Casa della Sapienza e che, dal 2008, si tengono presso l’hotel Planibel di La Thuile (Aosta).  Questa grande struttura può ospitare fino a mille persone e permette di soddisfare le tante richieste di partecipazione che giungono da ogni parte d’ Italia: lo scorso agosto i partecipanti sono stati circa 700. La prossima estate la Fraternità si recherà a La Thuile dal 22 al 28 agosto: tutti sono invitati a prendere parte a questo evento (informazioni dettagliate sul sito www.nostrasignoradelsacrocuore.it) 

Gli esercizi sono predicati da padre Giuseppe, animati dai membri del Pastorale e dalla corale della Fraternità. Sono occasioni per vivere una “full immersion” di preghiera (di lode, di silenzio, di adorazione, del rosario…), di canto, di mistagogie, di condivisione…

La Fraternità aderisce all’Iniziativa di Comunione nel Rinnovamento Carismatico Cattolico e, in ottobre, partecipa al Convegno di Fiuggi. Rosalba Franchi, vice responsabile della Fraternità di Oleggio, è stata eletta, per l’anno 2009, Coordinatrice Nazionale dell’ Iniziativa; a Daniela Giorla, della Fraternità di Novara, per il 2009 è stato affidato il Ministero di animazione della preghiera di guarigione e di liberazione. Il XIV Convegno dell’ Iniziativa di Comunione si terrà dal 23 al 25 ottobre 2009. La Fraternità partirà alla volta di Fiuggi nella mattinata di giovedì 22 ottobre.

Dal 2007, il giorno di Pentecoste, in cui si festeggia lo Spirito Santo, fondatore del Movimento Carismatico, le Comunità dell’ Italia Settentrionale, aderenti all’ iniziativa di Comunione, si riuniscono presso un Palasport per vivere insieme una giornata di Evangelizzazione, organizzata dalla Fraternità. Nel 2007 e 2008 la giornata si è svolta presso il PalAmico di Castelletto Ticino (No), per il 2009 l’appuntamento è stato presso il Palazzetto dello Sport di Viale Kennedy a Novara .

Nell’ottobre del 1997 è stato stampato il primo numero del foglio d’informazione Oltre -gli orizzonti dello Spirito- che è arrivato al tredicesimo anno di pubblicazione e ha una tiratura mensile di circa 2500 copie. È stampato in proprio e contiene sempre una catechesi, diversi articoli scritti da membri del Pastorale (e non), le testimonianze di ciò che Gesù ha compiuto durante le messe e i seminari, oltre ai numeri di telefono e a informazioni utili riguardanti la Fraternità. È inoltre possibile leggere tutto questo anche on-line sul nostro sito www.nostrasignoradelsacrocuore.it.

Nel corso degli anni la Fraternità si è allargata e sono sorti numerosi gruppi di preghiera che si riuniscono settimanalmente per lodare il Signore: oltre che a Oleggio il martedì e a Novara il mercoledì, ce ne sono altri a Gallarate (VA), Marano Ticino (NO), Villata (VC), Barengo (NO), Cossato (BI), Sandigliano (BI), Saronno (MI), Bisuschio (VA), Biandronno (VA), Busto Arsizio (VA), Sesto Calende (VA), Legnano (MI), Somma Lombardo (VA), Turbigo (MI), Milano, Roma, Luino (VA), Galliate (NO). A questi si aggiungono vari cenacoli, nati all’interno delle diverse parrocchie, che si riuniscono in casa, al fine di intercedere per le tante intenzioni raccolte durante le Eucaristie di Evangelizzazione,  segnalate via internet o ai vari numeri di telefono pubblicati su Oltre.

La Fraternità ha come assistente spirituale padre Giuseppe Galliano ed è guidata dal Pastorale Congiunto, che riunisce i membri dei Pastorali dei gruppi di Oleggio, Novara e Gallarate, oltre ai responsabili di quelli più piccoli. I Pastorali, che restano in carica per un triennio, sono stati rinnovati alla fine dello scorso mese di settembre.

Noi ringraziamo il Signore per quanto ci permette di fare, lo lodiamo per averci chiamati a lavorare nella sua vigna e lo preghiamo, insieme a Iabez, personaggio del libro delle Cronache (I Cr. 4,10) in questo modo:

“Benedicici, Signore, ti preghiamo,

concedici terreni sempre più vasti,

posa la Tua mano sul nostro capo

e allontana da noi disgrazie e dolori”

E noi sappiamo che il Signore sempre concede quanto gli chiediamo, al di là di ogni nostra aspettativa!
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	EUCARISTIA DI INTERCESSIONE

PER I SOFFERENTI

Santo Stefano di Oleggio – 25 Luglio 2009


Dal Vangelo di Marco 6, 34-46

Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: «Il luogo è solitario ed è ormai tardi; congedali perché vadano nelle campagne e nei villaggi vicini e comprino da mangiare». Egli rispose: «Date voi loro da mangiare». Gli dissero: «Dovremo comprare pane per duecento denari per dare loro da mangiare?». Ma egli rispose loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». E accertatisi, riferirono: «Cinque e due pesci». Ordinò loro di farli sdraiare sull'erba verde, a gruppi, ma si sedettero, formando quadri di cento e di cinquanta. Prendendo lui i cinque pani e i due pesci e levando lo sguardo al cielo, pronunziò una benedizione, divise i pani e cominciò a darli ai discepoli perché li distribuissero; anche i due pesci divise per tutti. Tutti mangiarono e si saziarono, e di pezzi ne raccolsero dodici ceste piene, anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini adulti. Subito obbligò i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, verso Betsàida, mentre egli  licenziava la folla. Appena li ebbe congedati, andò sul monte a pregare. 
Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! Amen! Lode! Lode! Lode!

Continuazione di un evento

Questa sera la Liturgia  ci propone  l’episodio della condivisione dei pani e dei pesci tratto dal Vangelo di Giovanni. Ho scelto, però, di commentare lo stesso brano nella versione di Marco, perché è la continuazione del Vangelo di domenica scorsa. Gesù ha portato in disparte i discepoli perché facevano confusione con la predicazione e li ha fatti salire sulla barca. Al termine della traversata,  Gesù  è sceso dalla barca,  ha incontrato molta folla e ha cominciato a predicare. La gente si è fermata ad ascoltarlo e si è fatto tardi. Intanto sono arrivati i discepoli, che prima non c’erano. Mentre Gesù predica, gli apostoli si allontanano da Lui e ritornano solo per dire in modo autoritario a Gesù di mandare via la gente affinché possa comprarsi da mangiare. Siamo nel deserto: la gente che ha seguito Gesù dovrebbe tornare indietro per comperarsi da mangiare, mentre i discepoli hanno il cibo. Comperare denota che gli apostoli hanno ancora la mentalità del mondo, dove ogni cosa deve essere meritata, comperata. Tutti i termini usati dall’evangelista ci dicono qualcosa: in questo caso i discepoli stanno con Gesù, ma non hanno capito il Suo messaggio. Il loro operato è completamente diverso da quello di Gesù.

Gesù risponde ai discepoli: “Date voi loro da mangiare”.

Al comperare Gesù contrappone il dare. “Comperare” fa presupporre che chi ha i soldi mangia, chi non ne ha non mangia, Gesù risponde raccomandando la condivisione.

Da una parte l’espressione di Gesù significa: “Provvedete voi all’alimentazione di questa gente”. L’altra interpretazione è: “Date voi stessi da mangiare”. Gesù sta invitando gli Apostoli a farsi mangiare, cioè a mettersi a disposizione di questa gente.

La disponibilità economica è lontana da Gesù

I discepoli rimproverano Gesù dicendo: “Dovremo comperare pane per duecento denari per dare loro da mangiare?”.  Duecento denari sono i soldi che i discepoli hanno in cassa. Nella pagina precedente, Gesù aveva raccomandato loro: “...oltre il bastone, non prendete nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro..”. Gli apostoli hanno invece duecento denari. Gesù non si scompone e chiede: “Quanti pani avete? Andate a vedere”. Questo significa che i pani non sono disponibili. 

I discepoli rispondono: “Cinque e due pesci”.

I numeri, nel Vangelo, hanno un significato preciso. Cinque fa riferimento ai Libri della Legge. Per i due pesci ci sono varie interpretazioni: a me piace quella che sostiene che l’evangelista inserisca i due pesci, per arrivare a un totale di sette, ovvero ciò che la Comunità ha e mette a disposizione. 

Ĕ difficile che ci sia il pesce, perché siamo nel deserto. Gesù qui si sta presentando, come il nuovo Messia, che sfama nel deserto. Leggiamo, in Numeri 11, 5, l’episodio in cui il popolo si lamenta e dice: “Ci ricordiamo dei pesci, che mangiavamo in Egitto, gratuitamente”. Al fine di evitare le lamentele, il Messia sfama con i pesci e il pane la gente affamata. 

Gesù non ordina mai, tranne che nel Vangelo di Marco, dove, due volte, dà ordini ai diavoli e la terza volta ai discepoli indemoniati, in quanto posseduti da un’ideologia contraria a quella di Gesù. In questo caso il consiglio non funziona: Gesù deve ordinare o, meglio, fare una preghiera di liberazione sui discepoli che non riesce, perché “non c’è più sordo di chi non vuol sentire” e “più prigioniero di chi non si vuole liberare.”
...di farli sdraiare sull’erba verde, a gruppi            

 *Sdraiarsi
La gente viene invitata a sdraiarsi. Al tempo di Gesù, il pasto era servito dagli schiavi ai signori sdraiati. Gli Apostoli, che volevano detenere il potere, sono chiamati, come schiavi, a servire le persone, invitate, a loro volta, a diventare signori nella libertà e pienezza di vita.

* Erba verde

Il riferimento è al Salmo 23 (22):” Il Signore è il mio Pastore...su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.” L’Evangelista sta sottolineando la presenza del Messia, che sta portando le persone verso la pienezza della vita, per diventare signori e vivere nell’abbondanza.

* A gruppi

C’è anche l’invito di Gesù, che ripeto anch’io, di far sedere le persone a gruppi, il che implica fare condivisione, amicizia. Il termine esatto è simposio, che significa pratica conviviale. Le persone, però, si siedono formando quadri di cento e di cinquanta: questo fa riferimento a Esodo 18, 13-27, quando Mosè, per farsi aiutare, sceglie persone a gruppi di cento e di cinquanta. La folla ha ascoltato la predica di Gesù, l’invito alla libertà, ma si sottomette ancora: vuole un capo, qualcuno che le dia ordini. 

“Gruppi”, nell’interpretazione universale, sottintende l’ordine e il carattere festoso del pasto e dell’amicizia. Le persone, però, rifiutano questa proposta e si mettono a gruppi di cento e di cinquanta, per essere i collaboratori di Gesù nella conquista e nella presa di potere in Gerusalemme. 

Gesù non si scoraggia, prende i cinque pani e i due pesci e “levando lo sguardo al cielo, pronunziò una benedizione, divise i pani in pezzi e cominciò a darli ai discepoli, perché li distribuissero; anche i due pesci divise per tutti”. Il cielo  ci riconduce all’origine divina: Gesù, dunque, si collega con il Padre.

Nel Catechismo ebraico si dice che, mentre il capofamiglia benedice la tavola, tutti i membri della famiglia devono stare in piedi con gli occhi bassi, rivolti verso il santuario. Con Gesù ci sono un cambio di mentalità e di ordine: la gente è sdraiata,  seduta anche durante la Consacrazione, mentre Gesù rivolge gli occhi verso l’alto, per collegarsi con il Padre.

...perchè li distribuissero...

Gesù chiama i discepoli a distribuire i pani e i pesci: Egli non dà un potere, ma avvia i discepoli al servizio.

...si raccolsero dodici ceste..

Dodici  si riferisce alle tribù di Israele: il significato è che quando si divide quello che si ha ce n’è per tutti. Se teniamo soltanto per noi  ciò che abbiamo, non ci basterà mai; se scegliamo di vivere la condivisione, avremo quello che serve per la nostra famiglia e ne avanzeremo. Bisogna fare un cambio di mentalità.

Quelli che avevano mangiato erano cinquemila uomini adulti

Prima era una massa informe; ora si dice che sono cinquemila uomini. 5000 è multiplo di 50 e di 5. 

Cinque sono i Libri della Legge, Cinquanta era la Comunità dei Profeti e ci ricorda il grido di Mosè a Giosuè in Numeri 11, 29: “Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore dare loro il suo Spirito!”

Si passa dalla Legge allo Spirito. Gesù prende l’insegnamento della Legge, l’insegnamento antico e lo trasforma: tutti entrano a far parte della Comunità dei profeti. Questo significa che tutti possiamo ascoltare Dio, parlare di Dio e vivere in Nome di Dio, profeticamente.

La Comunità dei Profeti

Il profeta è colui che anticipa i tempi. Noi non sappiamo dove stiamo andando, ma con Chi stiamo andando. Nella Legge tutto è uguale per tutti: “Si è sempre fatto così”. La Comunità dei profeti percorre un cammino più faticoso perché, ogni giorno, si chiede dove il Signore la vuole portare, che cosa ne vuol fare. Questo significa essere persone adulte: avere pienezza e, nella libertà, scegliere la propria vita, chi si vuole diventare, sempre realizzando il proprio progetto d’Amore.

Questo è il significato dei cinquemila uomini adulti. Il bambino ha bisogno sempre di qualcuno che lo guidi, essere uomini adulti significa scegliere di vivere la vita nell’ottica di Dio, che ci ha creati, nella Verità e nell’Amore.

All’inizio, il Signore ci ha detto che ci ha consacrato come re, sacerdoti, profeti. Questa è la grazia del nostro Battesimo in cui ci sentiamo ripetere, come è stato per Gesù: “Tu sei il Figlio mio, l’Amato”. In Giovanni 1, 33 Giovanni Battista dice: “L’uomo, sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito Santo è Colui che battezza in Spirito Santo”. Il Battesimo nello Spirito Santo avviene quando Egli comincia a circolare nell’assemblea e ci rende uomini adulti, capaci di vivere la nostra vita. Questo è il passaggio dall’Antica alla Nuova Alleanza, dalla Legge alla Nuova Legge, che è lo Spirito.

In questo passo evangelico, gli Apostoli non hanno fatto niente. Gesù, allora, li obbliga a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, verso Betsaida. Qui si inserisce l’episodio di Gesù che cammina sul mare.

Ringraziamento e scambio della pace

Ringraziamo il Signore e accogliamo quello che ci ha detto all’inizio: sediamoci a gruppi, cerchiamo di fare amicizia e condivisione, di conoscenza l’uno dell’altro. “Chi accoglie voi accoglie me, chi accoglie me, accoglie il Padre.”

Anticipiamo il Canto della pace e ci accogliamo l’un l’altro, anche nel perdono. Abbracciando il fratello o la sorella che abbiamo accanto, noi perdoniamo tutte le persone che si sono relazionate male con noi. Accogliendoci, noi ci accogliamo, come Gesù ha accolto le prostitute, i farisei, i pubblicani, quelle persone, che non avevano meriti.

“Signore, ti ringraziamo, ti lodiamo e ti benediciamo, perché ci inviti a questa pienezza di vita, ci chiami a diventare uomini adulti  e a camminare sul mare, sul male. Solo chi è capace di condividere può far questo. L’unico che può camminare sulla tavola del male, senza essere inghiottito, è l’uomo generoso.

Accogliamoci l’un l’altro con questo Segno di pace”.
PROFESSIONE RELIGIOSA DI ALBERTO E ROBERTO

Nell’agosto del 1995 la Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di Oleggio ricevette la visita di padre Emiliano Tardif msc, confratello di padre Giuseppe, che animò un’ Eucaristia di Evangelizzazione nella  parrocchia SS. Pietro e Paolo in Oleggio. Egli, in quell’occasione, pronunciò una parola di conoscenza che annunciava che piccolo gruppo di preghiera appena sorto sarebbe diventato una grande Comunità, punto di riferimento per tante persone alla ricerca di Dio. Durante la preghiera sulla tomba di Enrico Verjus msc, posta in fondo alla chiesa, padre Tardif disse anche che, proprio da Oleggio, sarebbe iniziato il rinnovamento della Provincia Italiana dei Missionari del Sacro Cuore.

La profezia di padre Tardif finora si è certo realizzata, vista la continua crescita del gruppo della Fraternità ma oggi assume una profondità maggiore. Il 14 agosto 2009, presso il Santuario di Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù sito a Roma in piazza Navona è stata celebrata la messa vespertina dell’Assunzione della Beata Vergine Maria. Fin qui nulla di diverso dalle altre chiese e nulla di profetico se non che, proprio durante la celebrazione Eucaristica, Alberto Folcia e Roberto Ante, dopo il loro anno di noviziato, hanno fatto la loro prima Professione Religiosa dei voti Temporanei nella Congregazione dei Missionari del Sacro Cuore dopo 20 anni di “silenzio” vocazionale. 

Roberto e Alberto hanno maturato la loro scelta di vita in momenti diversi e in età diverse. Roberto ha 42 anni,   Alberto 25 ma hanno risposto a una stessa chiamata, quella di Gesù, avendo fatto esperienza di Lui, vivo e risorto, nel corso del cammino all’ interno del Movimento Carismatico Cattolico a cui aderisce la Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù. 

Dopo il periodo di postulato hanno affrontato un anno, lontano dagli amici e dalle loro famiglie, per fare il Noviziato presso i Missionari del Sacro Cuore di Santo Domingo nella Repubblica Domenicana. Il percorso è stato lungo e impegnativo ma, con l’aiuto della Grazia, la forza dello Spirito e la benedizione del Padre i due novizi hanno ottenuto quella perseveranza di cui San Paolo parla nella lettera ai Romani 12, 11-12: “Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello Spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.”.

Al loro rientro il padre Renato Simeone, Superiore Provinciale, come previsto dalle Costituzioni MSC, insieme con i due novizi, ha tenuto cinque giorni di ritiro spirituale. Durante la messa di chiusura del ritiro il Signore ha dato il passo di Ester 9, 20-22: “Mardocheo scrisse questi avvenimenti e mandò lettere a tutti i Giudei che erano in tutte le province del re Assuero, vicini e lontani, per stabilire che ogni anno celebrassero il quattordici e il quindici del mese di Adàr, perché giorni nei quali i Giudei ebbero tregua dagli attacchi dei nemici e il mese in cui il loro dolore era stato mutato in gioia, il loro lutto in festa, e perché facessero di questi giorni  di banchetto e di gioia, nei quali si mandassero regali scambievolmente e si facessero doni ai poveri”... Proprio il 14 agosto, nella messa della Solennità del 15 agosto, i due novizi hanno celebrato la loro Professione Religiosa facendo voto di povertà, castità ed obbedienza per un anno. I voti sono stati accolti dal padre Simeone msc, Superiore Provinciale, in qualità di delegato del Superiore Generale, da padre Giuseppe Galliano msc e da padre Armando Genovese msc, in qualità di testimoni della professione. 

Ringraziamo il Signore per tutte le meraviglie che compie e perché è fedele a tutte le sue promesse!!! Continuiamo a pregare il Padre, come Gesù stesso ha detto: “La messe è molta ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe”. (Mt 9,37-38; Lc 10,2). Preghiamo perché coloro che hanno risposto e coloro che risponderanno alla chiamata di Gesù siano perseveranti e si lascino guidare dallo Spirito Santo per una vita piena con Gesù. Lode, lode, lode!!!

Matteo
IL GRANELLO DI SENAPA

Questa rubrica raccoglie piccoli contributi, brevi racconti, testimonianze di persone che raccontano ciò che il Signore ha operato nella loro vita, come è avvenuta la loro conversione, l’incontro con una persona “importante”, la partecipazione a un evento particolare o altri episodi significativi della loro vita spirituale. Se desideri proclamare le meraviglie che il Signore ha operato in te, questo spazio è a tua disposizione.

Frequento la Fraternità  Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di Oleggio dal 2004, grazie ad un’amica, che me l’ha fatta conoscere allorché mi era stato diagnosticato un carcinoma maligno alla prostata.

Nell’ultima Messa di Intercessione di quell’anno ho messo nel cesto un biglietto chiedendo preghiere per la mia situazione: in agosto sarei stato operato di prostatectomia radicale.Tutto è andato bene, tanto che non sono stato sottoposto a cura alcuna. Nel giugno 2006, durante una visita di controllo, mi è stato diagnosticato un carcinoma maligno al colon ascendente destro. Continuavo a frequentare le Messe di intercessione e guarigione, chiedendo con fiducia preghiere per l’imminente intervento, che è stato eseguito all’inizio di settembre. Alla fine dello stesso mese, ho iniziato cicli di chemioterapia preventiva; durante il quarto ciclo ho subito una perforazione al Sigma e si è reso necessito di un intervento urgente. Le cose si erano complicate: mi è stata applicata una stomia sul fianco sinistro per poter riprendere la chemioterapia. Non riuscivo a riprendermi: mi sentivo come una barca alla deriva! Una sera di metà dicembre, chiedendo preghiere ai fratelli della Fraternità, mi venne spontaneo  abbandonarmi totalmente al Signore. Gli dissi: “Sia fatta la Tua volontà.” La notte stessa mi svegliai in un bagno di sudore e sentii che Gesù stava operando la mia guarigione. Così è stato! Ripresi la chemioterapia e la conclusi nel maggio 2007. A giugno fui sottoposto a un nuovo importate intervento per sistemare definitivamente l’intestino, diventato troppo corto a causa delle resezioni subite. Mi fu tolta la stomia, ripresi una vita regolare e tornai alle mie attività.

All’inizio del 2008, sottoponendomi a un esame di routine, scoprii che il PSA aveva incominciato a fare le bizze: una biopsia evidenziava la recidiva del tumore all’anostomasi, residuo dell’operazione alla prostata.

Mi sottoposi a un ciclo di radioterapia, che ultimai lo scorso 3 dicembre.

Durante l’Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, celebrata a Novara il giorno di  Pentecoste, il 31 maggio scorso, ho chiesto a Gesù la guarigione di questa situazione. In giugno mi sono sottoposto agli esami di controllo: gli esiti sono stati tutti molto buoni con guarigione certificata dal PSA risultato indosabile. Quello che  mi piace condividere e sottolineare è che, nel corso della mia malattia, ho  continuamente chiesto ai membri della Fraternità di aiutarmi con le loro preghiere, che sempre sono state efficaci. Questa Fraternità, della quale anch’io sono parte, è  un ponte fra me e Gesù! Con l’aiuto dei fratelli sono arrivato a Lui!Grazie, Gesù! Grazie, amici della Fraternità ! Grazie a chi si è preso cura di me!

Lode, Lode, Lode al Signore sempre!  Amen! Alleluia!

Roberto
Desidero lodare e benedire il Signore per quanto ha operato per me durante la settimana di Vita nello Spirito a La Thuile. La Sua opera in me è cominciata il primo giorno quando, all’inizio della celebrazione eucaristica, durante l’invocazione allo Spirito Santo, ho avuto l’immagine di Gesù che, con le braccia aperte, mostrava il Suo cuore in segno di accoglienza. Durante la Mistagogia del Riposo nello Spirito, poi, ho avuto l’impressione di essere in mezzo a una battaglia: sapevo, però, che sarei stata più che vincitrice perché Gesù era come me e mi sosteneva. Nel corso della preghiera di guarigione di giovedì, ho chiesto a Gesù che mi togliesse la paura di parlare. Ho avvertito un grande calore in tutto il corpo e ho compreso che Gesù stava operando. Lodo Gesù per tutto ciò che ha operato in me e per avermi dato la possibilità di conoscerlo vivo all’interno di questa Fraternità.

Piera

Ringrazio il Signore della vita per la parola di Proverbi 4,23: “Vigila sui tuoi pensieri, la tua vita dipende a come pensi”. Questo versetto, insieme alla storia di Giuseppe l’ebreo, venduto dai suoi fratelli, mi ha aiutato a compiere una rilettura del rapporto tra me il mio gemello Carlo. Sono stato liberato da un opprimente senso di colpa che ha lavorato nel mio inconscio per lungo tempo, da quando, all’età di diciassette anni, mio fratello si ammalò di una grave forma di schizofrenia e io ne fui preservato. L’ambulanza su cui lo vidi caricato,stretto in una camicia di forza, nell’estate del 1976, è diventata, nel mio inconscio, la carovana degli Ismaeliti, che rappresentavano i medici e gli psichiatri che lo avevano in cura. Io, che a causa della mia durezza di cuore, anche se non fisicamente, lo avevo messo sull’ambulanza, diventavo simile a ogni fratello di Giuseppe, oppresso per anni dal senso di colpa. La conseguenza di tutto ciò è che  mi risultava difficile vivere l’amicizia maschile: mi sembrava di togliere a mio fratello l’affetto che gli dovevo. Il miglior modo che avevo per poter espiare il fatto di non essermi ammalato io al suo posto era convincermi che non meritavo l’amicizia di nessuno: le gratificazioni che ricevevo all’inizio di un normale rapporto di amicizia, mi facevano sentire in colpa, perché non avevo saputo gratificare allo stesso modo mio fratello e dunque, forse, prevenirne la malattia. Nel tempo riuscii a distruggere diversi rapporti di amicizia perché l’immagine del mio gemello era come un totem a cui dovevo portare come sacrificio espiatorio l’amico di turno ogni rapporto diventava così un triangolo di morte. Ora dipende da me ritornare sotto il giogo dell’antico incantesimo o vigilare sulla mia mente e credere alla potenza del mio Battesimo che mi permette di vivere con gratitudine ogni amicizia, rinascendo ogni giorno “dall’alto”, così come ha fatto Nicodemo, lasciandomi plasmare, giorno dopo giorno, da colui che fa nuove tutte le cose!

Paolo M.
Quanto sei grande, Gesù, e quanto riesci sempre a stupirci!

Domenica pomeriggio, all’arrivo a La Thuile, vedendo la quantità di persone lì intervenute e percependo un clima, a mio giudizio, vacanziero, mi sono detta:” L’anno prossimo non verrò più! Questa è l’ultima volta!” Quanta presunzione in queste parole! Tu hai impiegato davvero poco a capovolgere la situazione. Lunedì, durante la preghiera del cuore, mi hai detto che mi avresti guarita, che eri vicino a me, non per essere servito, ma per servire, che mi avevi già riempita di doni e carismi dei quali avrei solo dovuto prendere consapevolezza: parole confermate successivamente nel corso dell’Eucaristia.

Nel pomeriggio, al momento della mistagogia penitenziale, mi sono chiesta a chi dovessi chiedere perdono e per quale motivo: mi sembrava di non aver commesso gravi mancanze nei confronti di nessuno. Puntuale, Tu, Signore, martedì mattina, durante la Preghiera del Cuore, mi hai scosso dal profondo, ho sentito crescere dentro di me angoscia e disperazione e il mio pensiero è andato a mio cognato, morto due anni fa, con il quale non ho mai avuto ottimi rapporti, al quale non ho mai perdonato certi atteggiamenti di superiorità nei confronti miei e di mio fratello e, ora me ne rendo conto, di avermi “rubato” mia sorella. Ho capito che l’ho sempre giudicato senza cercare di comprendere il suo mistero e che era arrivato il momento di chiedergli perdono. Forse ero un po’ in ritardo, ma ho sentito che lui era lì accanto a me e mi aveva perdonata! Grazie, Gesù, per aver spezzato questa immagine forte, sicura, a volte presuntuosa, che spesso mostro di me stessa e per avermi rivelata piccola, debole, bisognosa del tuo aiuto e di quello dei fratelli.

Grazie per avermi, in due occasioni,  dato il passo di Mt, 2, 8-10, in cui, parlando di mirra, mi hai ricordato che sei Tu  il mio sposo e mi hai chiesto di rinnovare il mio “sì”. Il mio pensiero è tornato al 2005, nel giorno in cui a Lozio c’era deserto  e Tu, come segno tangibile del Tuo amore per me, mi hai regalato quella perla che da mesi non trovo più (l’ho sicuramente persa in casa!). Forse, in questi anni, mi sono un po’ allontanata da Te e ho avuto, come spesso avviene nei matrimoni, un raffreddamento nei sentimenti…Tu, ancora una volta, sei stato pronto a richiamarmi a Te, a farmi sentire la Tua presenza accanto a me, a farmi nuovamente innamorare come non mai…E allora, grazie, Gesù, grazie perché mi tieni tra le Tue braccia, grazie perché non c’è momento della gionata in cui Tu non sia con me, anche quando la mia mente è da altre parti, grazie perché m i chiedi di rinnovare il mio “sì“. Per questo: ”Io, Corinna, accolgo Te, Dio, Padre, Figlio e Spirito santo, nella mia vita e, con l’aiuto di Maria di Nazareth, desidero esserti fedele sempre: nella gioia e nel dolore e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita”.

Ti amo, Gesù!

Corinna di Gesù
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	Testimonianze

Un giorno sedeva insegnando. Sedevano là anche farisei e dottori della legge, venuti da ogni villaggio della Galilea, della Giudea e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. Ed ecco alcuni uomini, portando sopra un letto un paralitico, cercavano di farlo passare e metterlo davanti a lui. (Lc. 5, 17-18)


Mi chiamo Valeria e  sono felice di dare ancora una volta testimonianza dell’infinita bontà del Signore!!! Tra il 2006 e il 2007 ho affrontato un tumore al seno. In quel periodo Gesù  ha compiuto meraviglie. Credevo di essere guarita ma, nel febbraio 2008, ho scoperto, per caso, una “pallina” alla base del collo. I controlli eseguiti si evidenziarono  delle metastasi  ai linfonodi della parte destra del  collo e una metastasi al polmone destro. L’oncologo decise di non intervenire chirurgicamente ma di ricominciare subito la chemioterapia. Non nascondo che mi arrabbiai moltissimo con Gesù e Gli urlai contro: “ Che cosa vuoi ancora da me?!?!”…  P .Giuseppe mi disse: “Quanto sei amata da Dio…Ti vuole  guarire TUTTA”… In quel momento non comprendevo quelle parole che, anzi, mi fecero arrabbiare di più!!! Ebbi una crisi profonda: mi ritrovai fragile, tanto fragile … Avevo paura di perdere la mia fede … Io che credevo di avere una fede profonda, di essere pienamente abbandonata  nelle mani del Padre, pensavo di non riuscire a superare  questa  paura  … Iniziai  la chemioterapia: pregavo e continuavo a prestare il mio servizio all’interno della Fraternità. In fondo, però, ero ancora arrabbiata con Gesù. Durante l’Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti celebrata a Roma nel marzo 2008, p. Giuseppe chiese a Gesù di portarci, durante quella notte, nella profondità della nostra anima, nel punto esatto in cui le ferite interiori avevano scatenato e fatto impazzire le nostre cellule … Andando a casa chiesi fermamente a Gesù di portarmi in “quel punto”. Così fu! Egli mi disse semplicemente: “Devi guarire il rapporto con mamma” …”Ok” mi dissi e pensai: “Pensaci Tu” !!! Nel frattempo mamma faceva la spola tra il nord Italia e Roma, dove vivo, perché non accettavo che venisse a stare con me : volevo farcela da sola! A  maggio ebbi un incidente automobilistico: mi sentivo a pezzi, crollai l’ennesima volta,  non capivo più che direzione dovevo prendere … Gridai a Gesù quanto avessi bisogno di Lui ed ecco che iniziai a sentire una pace immensa. Capii successivamente che, in quel momento, era arrivato il mio “Sì” a Dio e l’abbandono definitivo tra le Sue mani … Fu allora che iniziai ad “accogliere” la Grazia del Padre!!! A giugno la tac non diede buoni risultati, anzi, si evidenziò una nuova metastasi al costato destro e si decise di cambiare il piano terapeutico. Io ero nella PACE, anche se mi si prospettarono nuovamente la perdita dei capelli e l’utilizzo di forti dosi di cortisone e antistaminico … Accolsi la decisione delle mie sorelle di far trasferire mamma  a Roma da me, almeno per l’estate, e poi avremmo valutato che cosa fare… Nell’agosto 2008, mia madre e io, ci recammo a La Thuile per a settimana di spiritualità organizzata dalla Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore. Credevo di essere serena ma capii, proprio in quei giorni, che non avevo accettato di perdere i capelli per la seconda volta e che stavo vivendo un nuovo trauma. La mattina del giorno del deserto feci dei panini per due mie care sorelline. Alla sera, una delle due mi disse:”Valeria, oggi in un panino ho trovato un capello” !!! Risposi: “Tutto può essere tranne il mio!!!” “No, Valeria, è un segno … Vedrai che i capelli ti ricresceranno subito!!!” …  Appena tornata a Roma, mi  sottoposi a una tac di controllo che evidenziò una riduzione della metastasi al costato, mentre quella al polmone era rimasta invariata. I capelli iniziarono a crescere,  nonostante la chemioterapia continuasse  con le stesse dosi e con gli stessi farmaci che ne avevano determinato la caduta. Chiesi all’oncologo come fosse possibile e mi  rispose che non c’era una spiegazione scientifica: poteva capitare! … Un’altra dottoressa, vedendo che mi erano cresciuti i capelli, mi disse: “… Sei proprio incredibile Valeria … Qualcuno ti ha proprio messo una mano in testa!”… Ero felice!!! Gesù si era manifestato con potenza!!! Mamma era fissa da me perché era iniziato un crollo fisico: prima settimanale poi giornaliero. Arrivò l’appuntamento del Convegno annuale di Fiuggi, nell’ottobre 2008 e, nonostante tutto, non volli mancare. Faticai terribilmente ad arrivare alla Messa d’intercessione celebrata da p. Giuseppe , ma volevo esserci! Nel corso della celebrazione, fu pronunciata una parola di conoscenza che diceva: “ Gesù oggi guarisce una donna di 39 anni dal tumore al seno” … Tanti fratelli e sorelle della Fraternità sentirono forte la parola per me e me lo vennero a dire … Decisi, durante i giorni a Fiuggi, di rinnovare la mia Effusione e di iscrivermi al seminario che sarebbe iniziato a fine Gennaio 2009. Tornai a casa piena di nuova forza… Il Signore mi aveva preparato interiormente a ciò che stava arrivando …Iniziò un periodo di sofferenza intensa: avevo dolori forti al costato, che non mi permettevano di dormire né di giorno né di notte. Mi aumentarono le dosi di cortisone e faticavo sempre più a camminare. Trascorrevo ormai le mie giornate a letto: fisicamente ero un’altra persona… Nel Gennaio 2009, prima dell’inizio del Seminario, feci di nuovo una tac con ecografia: si vide chiaramente che la malattia era in progressione. La metastasi al polmone era cresciuta, quella al costato era tornata grande come all’inizio e nuove metastasi erano anche ai linfonodi del collo a sinistra… Davvero non capivo più nulla… Che cosa stava succedendo? La malattia era impazzita di nuovo… Mi prospettarono un nuovo cambio di terapia…

Iniziarono il seminario e il nuovo piano terapeutico. Nel frattempo Gesù mi parlò attraverso una cara sorellina e maturò in me la decisione di andare a consultarmi con un professore svizzero che fa ricerca da 30anni sul mio tipo di tumore. La diagnosi fu chiara… tumore cronico, con il rischio di vivere una lunga Vita sempre sotto chemioterapia. Il medico aggiunse: “Esistono dei casi di guarigione, ma si parla di miracoli: per intenderci come quello che vince alla lotteria Italia o al superenalotto… uno su un milione, ma noi siamo disposti ad accogliere il  suo miracolo” … quella parola, “miracolo”, fu una lancia che trafisse il mio cuore… In quel momento credetti  fermamente di poter essere io quel “una su un  milione” …ero felice! Nonostante la diagnosi, mi sentivo rinata… Come se una nuova Vita si fosse aperta davanti a me! Nei giorni successivi, chi m’incontrava diceva che ero diversa, che avevo una nuova Luce… Un caro amico mi disse: “Tu sei guarita! Hai uno sguardo diverso, come se il velo della malattia fosse stato squarciato” … In quei mesi continuai la chemioterapia e partecipai al seminario d’Effusione: viaggiavo su e giù per l’Italia, avevo ripreso il servizio in Fraternità con una “forza” che poteva solo arrivare dall’Alto… Arrivai al giorno dell’Effusione dove chiesi la conferma del miracolo della mia guarigione, con la consapevolezza di volere anche il carisma dei miracoli e delle guarigioni: il Signore parlò e mi confermò quanto avevo chiesto. A Maggio 2009 feci di nuovo la tac di controllo e, con grande stupore dei medici, la metastasi al polmone era sparita lasciando solo delle strie. Quella al costato ebbe una “marcata” riduzione tanto che questo quadro clinico fece definire la malattia in fase di remissione…  dopo due anni e mezzo di malattia. Non ci potevo credere!!! A luglio 2009 il Signore mi ha fatto vivere un’esperienza  unica e indescrivibile come volontaria durante i Mondiali di nuoto. Ogni giorno sentivo in me la gioia e comunicavo la mia voglia di vivere a tutti coloro che incontravo pur essendo ancora sotto chemioterapia … Decisi di fare la tac di controllo il 4 Agosto, giorno del mio quarantesimo compleanno, con la certezza  di ricevere il regalo più grande e più bello da Gesù e così e stato… Al polmone destro è stata confermata la scomparsa della metastasi: le strie che si osservano sono la cicatrice lasciata dal nodulo; al costato è sparita la metastasi e anche l’infiammazione al polmone è scomparsa! Il 6 Agosto 2009 sono stata ufficialmente dichiarata guarita!!! Mi aspettano al controllo in ospedale al 10 Novembre…!!! Per giorni non ho dormito dopo questa notizia: è davvero come aver vinto la lotteria, con la consapevolezza d’aver guadagnato molto ma molto di più!! Quello che il Signore ha fatto in questi tre anni è qualcosa di grande: oltre alla guarigione fisica mi ha dato tante tante  guarigioni interiori.  Mi ha insegnato l’abbandono profondo alla Divina Provvidenza e la capacità di vivere giorno per giorno senza affannarmi per il domani,  come si dice nel passo di Matteo 6,25-34; Mi ha fatto toccare con consapevolezza e tangibilmente l’Amore, con la A maiuscola, di cui sono circondata, mi ha portato a capire profondamente di essere Amata in quanto Valeria Sua creatura. La guarigione più grande è avvenuta all’interno della mia famiglia: ha riportato la pace tra me e mio cognato che, per incomprensioni, non mi parlava più e soprattutto ha sanato quella ferita profonda nella mia anima causata dall’incomprensione con mia mamma Giuliana … Ha costruito un nuovo rapporto… Con Gesù mai nulla succede per caso … Ora posso dire che a 40 anni è iniziata la mia nuova vita con la certezza che il bello deve ancora venire!!! Infinitamente grazie Gesù!!! Lode a Te sempre … continua ad “usarmi” come Tuo strumento…

Valeria  il Miracolo di Gesù!!!

Valeria Gorzalini
La mia è una piccola testimonianza, ma voglio farla per ringraziare Gesù e ripetergli ancora una volta quanto lo amo.

In vacanza, qualche settimana fa, ho fatto una brutta caduta battendo il coccige. A causa di questo piccolo incidente,facevo fatica a camminare e, soprattutto, non riuscivo a stare seduta. A parte il dolore, la mia preoccupazione era quella di non poter danzare per Gesù  durante la settimana a La Thuile.

Il martedì prima di partire alcune amiche della Fraternità hanno pregato per me e il venerdì successivo, durante la preghiera del cuore, sono riuscita a rimanere seduta per un'ora consecutiva. A La Thuile il dolore è completamente scomparso. Sono felicissima per questa guarigione, ma ancora di più perché ho la consapevolezza che il Signore continua a intervenire nella mia vita e mi mette accanto tanti amici con la A maiuscola che mi aiutano a tenere le braccia alzate nei momenti di scoraggiamento e che custodiscono con Amore la mia anima.

Grazie, Gesù, perché mi sento fortunata e felice: mai come in questo momento sento con certezza nel cuore che "Tutto concorre al bene di coloro che amano Dio" e che la serenità che deriva dal sentirci amati da Lui è un dono che mai nessuno ci potrà togliere. Amen!

Matilde
Mi chiamo Carlo, frequento la Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di Oleggio e vorrei testimoniare ciò che Dio ha fatto per me, la Sua infinità bontà, grandezza e misericordia.

Da circa 30 anni sono affetto da Epatite C, tenuta sempre sotto controllo con gli esami del caso. Nel mese di luglio dello scorso anno, durante un’ecografia di controllo, i medici riscontrarono formazioni anomale che meritavano controlli più approfonditi.

Dovevo recarmi a La Thuile per la settimana di spiritualità organizzata dalla Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore e avevo una domanda che attendeva una risposta, non per la mia salute ma per quello che stavo realizzando, una grande idea in fase di sperimentazione.

Appena arrivato al ritiro incontrai padre Giuseppe, gli chiesi un colloquio ma, come era naturale, mi rispose di riparlarne a Oleggio perché, durante quella settimana, sarebbe stato impossibile. Aggiunse, però, che sarei tornato a casa con la risposta che attendevo. Così avvenne: durante l’abbraccio del Padre mi fu rivelato quanto attendevo sapere e, posso garantire, che solo Dio poteva conoscere quello che desideravo sapere.

Al ritorno a casa mi sottoposi a risonanza magnetica e l’esito fu nefasto. Il mio fegato presentava formazioni tumorali estese, oltre a due masse di 3 e 6 centimetri di diametro. Mi rivolsi a diversi specialisti e tutti furono concordi nel dirmi che non si poteva intervenire chirurgicamente, né trapiantare, né esistono chemioterapici: per me era la fine. Devo dire che non fu così doloroso: accettai la sentenza, sapevo che Dio non mi avrebbe abbandonato e, sempre con mia moglie presente, parlavamo ai medici della grandezza di Dio, della Sua Misericordia: dove l’uomo non può arrivare, la grandezza e l’onnipotenza del Padre si fanno presenti e, se si ha Fede, vera Fede, arriva la guarigione. Non sono io l’ammalato ma chi non crede, chi non ha Fede!

Così rinunciai – dopo averle subite per 25 giorni – alle cure sperimentali e distruttive che mi proposero, solo per fermare l’avanzare del male, per affidarmi all’unico Medico in cui ho posto tutta la mia fiducia dicendogli: “Caro Gesù, tu sai che non ho paura di morire, anzi vorrei venire da te anche oggi, vederti, parlarti, stare con te, ascoltarti, lodarti. Se, però, devo rimanere su questa terra per aiutare i miei fratelli nella sofferenza, allora mi devi guarire! Io non sono meritevole della Tua benevolenza, ma la Tua Misericordia è infinita, rimetto tutto nelle tue mani, indicami il sentiero sul quale devo camminare.”

Nel periodo in cui stavo proprio male partecipai, sempre con mia moglie, al seminario per l’Effusione dello Spirito Santo. Ero distrutto nel corpo: febbri, emorragie, astenia, dolori diffusi, calo ponderale… Lo spirito, però, era saldo, la fede mi faceva credere, non sperare, credere che non era la fine per me: Dio Padre aveva altri progetti, pregavo, pregavo, pregavo e mi affidavo alla Sua infinita Misericordia.

Trovai fratelli, durante questo cammino, che erano bisognosi, nel corpo e nell’anima, cercai sempre di aiutarli in tutti i modi. La mia famiglia, la mia cara famiglia, che ringrazio, mi sostenne sempre e, piano piano, senza cure mediche, cominciai a sentirmi meglio, a recuperare peso e capacità intellettive (già perché il male ti distrugge anche quelle), fino a sentirmi molto bene, a fare una vita normale, ancora normale. Gesù ha posto la Sua mano sopra il mio capo e l’immeritevole Carlo si sente guarito.

I medici increduli vogliono capire, indagano… Non è la malattia che devono indagare, è la grandezza di Dio, la Sua infinita bontà e misericordia; credere in Lui quando ti sembra di essere solo! È proprio lì che Gesù ti tiene in braccio, è proprio lì che la tua fede ti salva.

Io non so quale sarà il futuro che Dio mi ha preparato ma sono certo che, con tutte le mie forze, seguirò la Sua strada senza mai tirarmi indietro. Chiedo a tutti voi, miei fratelli, di pregare per me e per tutti coloro che si trovano a vivere esperienze come la mia.

Ringrazio, lodo e adoro sempre Dio Padre, Gesù, lo Spirito Santo, la Madre delle Madri, gli Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele. Lo Spirito Santo agisca su di me con la Sua infinita Misericordia.

Amen! Alleluia! Sia lodato e ringraziato Dio Padre! Grazie, Gesù, sei l’immenso!

Carlo
Desidero lodare e benedire il Signore per le meraviglie. Nel maggio dello scorso anno mi sono rivolta a uno specialista per indagare le cause delle mie intolleranze alimentari. La dottoressa, visitandomi, certamente ispirata da Gesù, mi suggerì di fare un’ecografia alla tiroide. L’esito di tale esame sottolineava la presenza di un nodulo maligno di un centimetro che l’ago aspirato rivelò essere un carcinoma papillare che, essendo piccolo, tanto da non essere riconoscibile al tatto, non aveva generato linfonodi. Fui operata il 25 luglio del 2008: mi avevano detto che avrebbero potuto asportarmi l’intera tiroide, invece, dopo l’operazione, me ne rimaneva ancora metà. Ciò significava che non mi sarei dovuta sottoporre a radioterapia, ma avrei dovuto cercare un dosaggio ormonale corretto per la mia situazione: non sembrava una cosa facile. Matteo, mio marito, e io, nel frattempo, continuavamo a frequentare le Eucaristie di Evangelizzazione per i sofferenti a Oleggio: nel nostro cuore era forte il desiderio di avere un figlio ma, da quando avevano scoperto il tumore, i medici ci avevano consigliato di attendere fino a che non avessero trovato il giusto dosaggio ormonale. Nell’ottobre scorso, al termine dell’Eucaristia, padre Giuseppe esortò Matteo a non preoccuparsi dicendo che il dosaggio sarebbe stato subito corretto. Io non ci credevo perché continuavo ad avere dei problemi, tra cui l’assenza del ciclo mestruale.

A fine dicembre, però, quando feci il controllo, l’endocrinologo disse che il dosaggio era perfetto. Il ginecologo mi prescrisse tre mesi di cura e il mio medico di base mi diede delle gocce perché, secondo lui, ero depressa. Io sentivo solo che non stavo bene ma continuavo a partecipare alle messe, chiedendo a Gesù quel figlio che tanto desideravo. Nacque in me il desiderio di partecipare al Seminario per l’Effusione dello Spirito Santo anche se sarebbe stato problematico, per me che arrivo da Brescia, essere presente e puntuale ogni sabato. Forte del fatto che sentivo spesso ripetere che: “Chi chiede ottiene”, accettai la sfida e riuscii a frequentare l’intero corso. Durante il Seminario una sorella pregò su di me affinché riuscissi ad avere il coraggio della testimonianza e, davanti a tutti, parlai raccontando della correttezza del dosaggio della pastiglia. Il giorno dell’Effusione chiesi la grazia di un figlio: i fratelli mi risposero con l’immagine di salmoni che risalivano la corrente per riprodursi e mi dissero che Gesù avrebbe realizzato il mio desiderio. Prima di andarmene mi regalarono la bottiglietta con l’acqua del battesimo di Benedetta Maria Rosa, celebrato a La Thuile nel 2008, come aiuto e augurio. Nel frattempo, nonostante le cure, il ciclo mestruale non tornava e non capivo come avrei potuto rimanere incinta. Lo scorso giugno, dopo l’Eucaristia di Oleggio, mi recai da un ginecologo specialista in endocrinologia ginecologica che comprese che il mio problema era l’ovaio policistico. Il medico mi disse che era davvero improbabile che rimanessi incinta in quanto, al massimo, avrei avuto due ovulazioni all’anno. C’erano momenti in cui entravo in crisi, ma non mi abbattevo: continuavo a chiedere questo figlio e bevevo l’acqua del Battesimo come medicina, unita alle pastiglie prescritte dal medico.

Il 25 luglio scorso, nel corso dell’Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, una parola di conoscenza diceva: “C’è una giovane donna che sta pregando da qualche anno per la sua gravidanza, come diedi l’annuncio a Maria, così ora ti dico:”Questo è il momento!”. Io avevo dei piccoli dolori alla pancia e sentii subito quella parola per me:il mio cuore batteva fortissimo e gioiva nel Signore. Il lunedì successivo mi sono precipitata in farmacia e ho comprato il test di gravidanza. Volevo la certezza: ero combattuta tra il credere senza vedere e il vedere per credere. Nemmeno la positività del test mi convinse: mi recai in ospedale e l’esito positivo ci riempì di gioia. Lodo il Signore per questo bambino che mi ha donato e che, secondo i calcoli, nascerà in aprile, nel periodo della Pasqua.

Grazie, Gesù, perché sei sempre fedele alla Tua Parola e tutto doni a chi si rivolge a Te con fede.

Linda
Nel corso della settimana di evangelizzazione organizzata dalla Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore a La Thuile, lo scorso agosto ho fatto intercessione per parenti, amici, vicini di casa che mi avevano chiesto di pregare per loro. In particolare ho chiesto con intensità la grazia che mia cognata Alessandra trovasse lavoro. Lei e mio fratello, che hanno un mutuo da pagare e due bimbi da crescere, da più di un anno vivevano con un solo stipendio e la loro situazione economica non era certo florida.Una delle ultime sere in cui ero a La Thuile, ho telefonato a mia cognata e lei mi ha annunciato che, da lì a pochi giorni, avrebbe cominciato a lavorare come segretaria. Insieme a lei lodo e benedico il Signore per tutte le Sue meraviglie!

Maria Elena Pisani
Durante la settimana di vita nello Spirito trascorsa a La Thuile in agosto, ci fu proposta una mistagogia penitenziale in cui fummo invitati a chiedere perdono alle persone a cui avevamo fatto del male: se queste non erano fisicamente presenti, avremmo potuto farlo per “interposta” persona, cercando qualcuno che  avesse qualche caratteristica in comune con queste. Dopo aver abbracciato un paio di persone, a un tratto vidi Ignazia e fui spinto a chiederle perdono per tutte e volte che avevo mancato di rispetto a una ragazza che era stata molto importante nella mia vita verso la quale avevo avuto, in diverse occasioni, atteggiamenti poco carini. Poco dopo ho saputo che un ragazzo simile a me, molti anni prima, l’aveva fatta molto soffrire e le mie parole, guidate dallo Spirito Santo, l’hanno guarita dalle sue ferite. Sono sicuro che anche la ragazza che un tempo ho fatto soffrire ora mi ha perdonato: da mesi chiedevo al Signore di poterle chiedere perdono, anche se non avevo occasione di vederla. Ignazia è stato lo strumento che Dio ha scelto per questa riconciliazione. Grazie, Gesù! Lode a Te!

Luciano Spagnoli
Desidero lodare e benedire il Signore per le tante guarigioni che ha operato in me e per quelle che ancora farà. All’inizio del mio cammino insieme a Lui, Gesù mi ha proposto di prendere la Sua mano e di attraversare insieme episodi dolorosi per superarli. Della mia infanzia e adolescenza ho pochissimi ricordi, dunque chiedo spesso a Gesù la guarigione di questi anni di cui ho solo qualche flash. Alla partenza per la settimana di spiritualità che si è svolta a La Thuile lo scorso agosto, appena salita sul pullman, ho visto un ragazzo, Luciano, il cui sguardo mi ha riportata a quando, adolescente, avevo preso la famosa “cotta” per cui non dormi la notte, non mangi e sogni a occhi aperti. Non ho compreso subito il perché del riaffiorare di questo ricordo che, per me, era stato un grane dolore. Il lunedì pomeriggio, durante la mistagogia del perdono, Luciano mi è venuto incontro a braccia aperte, mi ha abbracciata e ha chiesto perdono a una ragazza che aveva fatto soffrire molto a casa del suo comportamento. Sono stata ad ascoltarlo, gli ho dato il mio perdono, mentre sentivo che il Signore mi stava riportando indietro per curare quell’antica ferita che aveva lasciato in me un senso di disagio, mortificazione e umiliazione per la derisione che avevo subito dei miei sentimenti e del mio aspetto fisico: tale sofferenza aveva influito negativamente sul mio carattere, dunque sulla mia vita.

Durante la preghiera del cuore ho riattraversato quel momento, sentendo che Gesù mi esortava a non temere rassicurandomi della sua presenza vicino a me. Io mi fido di lui e so che ogni ferita sanata lascia in me un maggiore spazio all’accoglienza e alla gioia.

È bello essere felici! Alleluia! Lode al Signore!

Ignazia
Desidero dare la mia piccola testimonianza per sottolineare quanto la preghiera di intercessione degli amici mi abbia aiutato a superare un momento davvero difficile.

Durante una mammografia di controllo mi hanno diagnosticato un nodulo ed è stato necessario effettuare  un ago aspirato per verificarne la natura

Con fede ho pregato Gesù che mi aiutasse e ho coinvolto tutte le amiche che fanno parte del gruppetto di preghiera “Magnificat” di Malnate, che erano presenti alla settimana di vita nello Spirito di La Thuile.

Nella giornata di lunedì, nel corso dell’Eucaristia, fu pronunciata una parola di conoscenza per una donna che si trovava nella mia situazione. La parola diceva che l’esame a cui si era sottoposta avrebbe dato un esito favorevole. Così è stato: l’ago aspirato ha dato esito negativo! Sono felice perché il Signore sempre ascolta le nostre preghiere e lo Spirito Santo viene in nostro soccorso quando ne abbiamo bisogno! Grazie, Gesù!

Anna

~  IL NOSTRO CALENDARIO  ~

EUCARISTIE DI EVANGELIZZAZIONE CON INTERCESSIONE PER I SOFFERENTI
	NOVARA
CHIESA DI S. ANTONIO

Corso Risorgimento, 98
	OLEGGIO
CHIESA SS. PIETRO E PAOLO

Piazza Bertotti
	ROMA
SANTUARIO NS. SIGNORA DEL SACRO CUORE DI GESÙ

Piazza Navona

	Venerdì 2 Ottobre 2009
	
	Mercoledì 7 Ottobre 2009

	
	Domenica 11 Ottobre 2009
	

	Venerdì 6 Novembre 2009
	
	Mercoledì 11 Novembre 2009

	
	Domenica 22 Novembre 2009
	

	Venerdì 4 Dicembre 2009
	
	Mercoledì 16 Dicembre 2009

	
	Domenica 27 Dicembre 2009
	Mercoledì 13 Gennaio 2010

	Venerdì 15 Gennaio 2010
	Domenica 24 Gennaio 2010
	

	Venerdì 5 Febbraio 2010
	
	Mercoledì 10 Febbraio 2010

	
	Domenica 21 Febbraio 2010
	

	Venerdì 5 Marzo 2010
	
	Mercoledì 10 Marzo 2010

	
	Domenica 21 Marzo 2010
	

	
	Domenica 11 Aprile 2010

(Giornata della Misericordia)
	

	Venerdì 16 Aprile 2010
	
	Mercoledì 21 Aprile 2010

	Venerdì 7 Maggio 2010
	
	Mercoledì 12 Maggio 2010

	
	Domenica 23 Maggio 2010

(Pentecoste)
	

	Venerdì 4 Giugno 2010
	
	Mercoledì 9 Giugno 2010

	
	Domenica 20 Giugno 2010
	

	
	Sabato 24 Luglio 2010 (*)
	

	Ore 20.00 preghiera di lode

Ore 20.30 celebrazione Eucaristia
	Ore 13.45 recita del S. Rosario

Ore 14.15 celebrazione Eucaristia
	Ore 20.00 preghiera di lode

Ore 20.30 celebrazione Eucaristia


(*) Frazione S.Stefano di Oleggio, Ore 20.30


��



Lode! Lode! Lode!





Il vento dello Spirito soffia anche lontano!


Un’altra comunità loda il Signore con la nostra Fraternità:





Il gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” di Palermo si trova il Lunedì alle 21.00 nella parrocchia di Santa Teresa, in via Parlatore, 67.


Informazioni: Caterina 335 7624849�
�









Vuoi ricevere i nostri avvisi per e-mail?


Hai bisogno di informazioni? Scrivici!





� HYPERLINK "mailto:rinnovamento.oleggio@virgilio.it" �� Info@nostrasignoradelsacrocuore.it �

















Gli incontri mensili di preghiera del cuore continuano anche quest’anno, con il seguente calendario: 





30 Ottobre


27 Novembre


18 Dicembre


29 Gennaio


26 Febbraio


26 Marzo


9 Aprile


21 Maggio


18 Giugno


23 Luglio


20 Agosto





Ore 20,30 accoglienza


Ore 20,45 indicazioni sulla pratica


Ore 21,00-22,00 pratica silenziosa





Fratello, sorella,


forse non sai che c’è qualcuno che sta pregando per te.


Il biglietto con le tue intenzioni di preghiera che hai lasciato nel cesto, insieme a tutti gli altri, verrà letto, trascritto e distribuito ai gruppi di intercessione della fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù. I gruppi di intercessione, sono una decina, pregheranno per tutto il mese, fino alla Messa successiva, su tutte le intenzioni trovate nel cesto e per chi ve le ha lasciate. Anche le S. Messe delle 7,30 in parrocchia a Oleggio, ogni giorno, sono offerte per le tue intenzioni di preghiera.


Stiamo pregando per te e per i tuoi cari. Tu prega per noi.





NUOVO


NUMERO!





Caro fratello, cara sorella,





questo che stai leggendo è il foglio di informazione della fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù. È stampato all’unico scopo di evangelizzazione, per questo non costa nulla. Prendi pure quante copie desideri per conoscenti o familiari. Se lo desideri puoi fare un abbonamento: per un anno ti sarà spedito a casa gratuitamente, anche in più copie. Se vuoi aiutarci a sostenere le spese postali puoi fare liberamente un’offerta sul ccp 84548627 intestato a Piantanida M.G. e Ferazza F.


Per informazioni chiedi al tavolino dei giornalini all’entrata della chiesa o a Vanna (0321-93601).











��
�
�



Se senti la necessità di parlare con qualcuno, tutti i giorni, dalle 21 alle 23, al numero:





331-2511035   (tranne il martedì sera)





troverai una voce amica a tua disposizione, per ascoltarti e per pregare con te


�
�









Mercoledì 14 Ottobre, ore 20.00





EUCARISTIA DI EVANGELIZZAZIONE


CON INTERCESSIONE


PER I SOFFERENTI





celebrata da p. Giuseppe Galliano msc





a Cassinetta di Biandronno (VA)





chiesa SS. Erasmo e Teodoro, via Borghi, 19�


Informazioni:  Anna 328-8712639














Domenica 4 Ottobre, ore 17.00





EUCARISTIA DI EVANGELIZZAZIONE


CON INTERCESSIONE


PER I SOFFERENTI





celebrata da p. Giuseppe Galliano msc





a Lessona (BI)





presso la chiesa di San Lorenzo





Info:  Ornella 339-8159384





CHI SIAMO? DAL SEME… I FRUTTI!








�





Il CD con i canti del coro della Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù sono disponibili presso:





Anna 348-4143829









